
Test Invalsi, salta lo sciopero: i Cobas
“puntanosulboicottaggio dei ragazzi
LA PROTESTA

ROMALaveraincognita deltest In-
valsi, domani, non sarà nei quesi-

ti a cui rispondere manell’adesio-
ne o meno,da parte degli studen-
ti, al sabotaggio promossodaisin-
dacati di base. La palla della pro-

‘ testa, infatti, passa ora nelle mani
._ dei ragazzi delle scuole superiori
che dovranno cimentarsi con le
domandedeltest di valutazione.

ITALIANO E MATEMATICA
Le prime duegiornate, quelle del
2 e 3 maggio, erano dedicate alle
classi di scuola elementaree si so-
no svolte in maniera regolare re-

. gistrando una partecipazione
quasitotale: ha eseguito la prova
il 98,5% delle classi contro il
97,5% dello scorso anno. Ma si
trattava di ragazzi di scuola pri-

* maria, ancora troppopiccoli per
pensarealle proteste. Domaniin-
vece sarà la volta dei compagni
più grandi, quelli del secondo an-
nodi scuola superiore,e l'adesio-
ne potrebbe essere ben diversa.
Anche perchéa invocareil sabo-
taggio sono soprattutto i sindaca-
ti di base chesi sonovisti fermare
unosciopero, già proclamato per
il personale docente, proprio per
la giornata di domani, 9 maggio.
Lo sciopero, che si svolge ormai

L'AGITAZIONE REVOCATA
SU RICHIESTA
DELLA COMMISSIONE
DI GARANZIA, DOMANI
IMPEGNATI GLI ALUNNI
DI SECONDA SUPERIORE

tutti gli anni in occasionedeitest
di valutazione,è stato infatti revo-
cato su richiesta della Commis-
sione di garanzia. «Ci auguriamo
- hanno spiegato Piero Bernoc-
chi, portavoce dei Cobas,e Stefa-
no D'Erricodi Unicobas- che pos-
sano esseregli studenti ad ovvia-
rea questa nostra forzata assenza
nel sacrosanto boicottaggio dei

‘ disastrosi indovinelli». Quindi do-
manisi vedrà come reagiranno i
ragazzi, quelli di seconda superio-
re, a cui verrannosottopostii test

di italiano e matematica, visto
l'appello dei sindacatidi base do-
po «l'intollerabile e ultra-discri-
minatorio intervento della Com-
missione di garanzia - spiegano
Cobase Unicobas- che hareitera-
to, con una decisione gravissima,
arbitraria e ingiusta, il divieto,
emesso neigiorniscorsi, di scio-
perarenelle scuole superiori». ‘

L'appello non è cadutonel vuo-
to: «Ci mobiliteremo — ha assicu-
rato FrancescaPicci, coordinatri-
ce nazionale dell'Unione degli
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Il drammaTrovata da un cane
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Orrorea Trieste, morta dopoil ricovero
la neonata abbandonata in un giardino
Drammaa Trieste, dove una neonata trovata abbandonatanel
giardinodi un complesso condominiale cittadino è morta
dopo esserestata trasportata d’urgenza all'ospedale
pediatrico Burlo Garofolo (nella foto) e sottoposta a terapie
intensive. Era stata individuatadalfiutodeicani.
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studenti - boicottandoi test Inval-
sì attraversocortei,sit-in e assem-
blee pubbliche». I motivi della
mobilitazione? «L'approvazione
delle deleghe a scatola chiusa,
senza ascoltare gli studenti è un
atto gravissimo - continua la
coordinatrice Uds- siamolontani
da unalegge nazionale sul diritto
allo studio che combatta la di-
spersionescolastica che è ancora
al 17%,l'apprendistato a 15 anni è
un passoindietro per la formazio-
ne degli studenti, inoltre l'esame
di stato basato su alternanza
scuola - lavoroe Invalsi, svilisce i
nostri percorsidi studio».

LE NOVITÀ
Proprio nelle contestate deleghe
è previsto, a partire dal prossimo
anno,l'obbligo alla partecipazio-
ne al test Invalsi per sosteneregli
esamidiStato. Dal 2017-2018i test
si svolgeranno con il computer e
non più su carta, in terza media
oltre ai quesiti di italiano e mate-
matica ci saranno anchequellidi
inglesee si svolgerannoin aprile:
nonfarannopiù parte dell’esame
di Stato, quindi, ma saranno ne-
cessari ma l'ammissione. Dal
2018/19, le novità riguarderanno
anchei test alle superiori: verran-
noestesi infatti anchealle classi
quinte dovei ragazzi, prossimial-
la maturità, saranno sottoposti a
quiz in inglese, italiano, matema-
tica. Gli esiti faranno parte del
curriculum dello studente, non
incideranno sul voto di maturità
maanchein questo caso, per so-
stenere l'esame, sarà necessario
averne preso parte pena la non
ammissione. Quindi i sabotaggi
andranno, necessariamente, in

soffitta.
Lorena Loiacono
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